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Per ora solo a i piloti militari tedeschi 

La casa costruttrice paga 
per gli Starf ighter caduti 

Una specie di ammissione di colpa della americana Lockheed contro la quale 
era stata promossa una causa - Le crìtiche ai velivoli - La posizione del PCI 

Affermazione 

di CGIL-CISL-UIL 

all'università 

di Firenze 
FIRENZE. 24 

81 tono concluse oggi le 
•lezioni par il rinnovo del 
rappreaantantl del consi
glio docente e non docen
te nel Consiglio di amml-
nlatrazlone dell'Università 
di Firenze. La Hata unica 
presentata dal sindacati 

CO li-Scuola, CISL-Unlver-
•Ità • UIL-Scuola ha ri
portato un significativo 
successo: sono risultati 
•letti tutti I candidati pre
sentati. 

Le Confederazioni sinda
cali hanno espresso soddi
sfazione per II positivo ri
sultato ottenuto, cha < te
stimonia la crescita della 
maturazione politica e sin-
cala del docenti e dei non 
docenti, sancisce una pe
sante sconfitta per II sin
dacato autonomo e pre
mia l'Impegno di lotta e 
la convergenze di obiettivi 
che I sindacati hanno di
mostrato presentando un 
programma di rinnova
mento democratico». 

La società americana Lock
heed, costruttrice degli Star-
l'ighter F-104, pagherà la som
ma di 3 milioni di marchi 
(circa 800 milioni di llie) alle 
vedove e agli altri laminari 
di 32 piloti della Germania 
lederale, morti In Incidenti di 
volo a bordo di questi discus
si velivoli. 

La notizia viene da Bonn 
dove e stata fornita dall'av
vocato californiano Melvin 
Belli, che da cinque anni rap
presenta 1 parenti del 32 pi
loti In causa contro la Lock-
heed. La società americana 
non ha mal voluto riconosce
re ufficialmente nessune, re
sponsabilità circa le cause de
gli Incidenti di volo. Tuttavia 
il fatto che si sia decisa a 
pagare una somma assai ri
levante Indica, con tut ta evi
denza, che non ritiene di po
ter vincere la causa in Tri
bunale. 

Questa clamorosa notizia 
suona Indiretta conferma alle 
critiche che, da tempo e da 
molte parti, vengono fatte 

agli Star/ighter, oggetto di po
lemiche per l'alto numero di 
Incidenti di cui sono stati pro
tagonisti. 

Nella Germania federale, su 
1080 aerei « F 104 » avuti In 
dotazione In 13 anni, l'aero

nautica militare ne ha perduti 
178 (11 16 per cento) in inci
denti di volo che hanno cau
sato la morte a 85 piloti. Ma 
non si tratta, ovviamente, di 

un fenomeno che riguarda so
lo la Germania federale l'F-
104 — progettato e sviluppa
to dagli Stati Uniti che non 
l'ha poi adottato — e stato 
Infatti Imposto al paesi allea
ti della NATO. Questi paesi 
(Germanio di Bonn, Italia, 
Olanda, Belgio, Danimarca, 
Norvegia e Canada), su cir
ca 1750 aerei Star/ighter del
le proprie aviazioni militari, 
ne hanno perduti 388, pari a 
circa 11 22 per cento del to
tale. 

Ancora più pesanti le per
dite subite dalla nostra Aero
nautica militare. Su circa 350 
StarfighXer, nelle due versioni 
O e S (cacciabombardieri e 
ricognitore 11 primo, lntercet-
tatore e cacciabombardiere 11 
secondo), entrati in linea nel 
corso di 12-13 anni, ne sono 
caduti 81, e cioè il 23 per 
cento. 40 1 piloti morti in 
questi Incidenti. 

DI questa tragica esperien
za, che ha sollevato polemi
che In tut ta l'Europa, hanno 
fatto tesoro 1 paesi della NA
TO, che hanno tolto da tem
po dalla linea di volo 1 mici
diali « F-104 » L'Italia è l'uni
co paese che li ha lasciati In 
dotazione alla propria Aero
nautica e che si ostina ad
dirittura a farli costruire an
cora dall'Aerltalla FIA, che 
lavora su licenza della Lock
heed 

Il grave atteggiamento del 
governo è stato più volte de

nunciato dal PCI con Interro
gazioni e interventi nel due 
rami del Parlamento Una ri
sposta precisa non è mai sta
t a data ci si è limitati ad 
atfermare — contrariamente 
a quanto dicono 1 più auto
revoli esperti In materia — 
che gli Star/ighter « non sono 
più pericolosi di altri aerei 
analoghi ». Il problema è sta
to riproposto dal PCI — In 
relazione alla recente sciagu
ra aerea di Bltburg nella qua
le morirono quattro piloti — 
al Senato, con una Interroga
zione del compagni Pecchloll 
e Albarello, e alla Camera, 
con una risoluzione firmata 
dal compagni D'Alessio. Na-
houm e Boldrini. SI chiede 
fra l'altro di « limitare l'im
pegno degli "F-104" G e S 
ai compiti più confacenti, ren
dendo edotti i piloti, dei limi
ti di prestazione di detti aerei, 
escludendo in ogni caso gli 
imvteghi che comportino voli 
a bassa quota in zone colli
nose e montagnole e di can
cellare ogni eventuale, ulte
riore acquisto di aerei 
F-104-S » 

La decisione della Lock-
heed, di risarcire 1 32 piloti 
tedeschi che avevano fatto 
causa alla nota casa, riapre 
Il discorso su tut ta la vicen
da degli Starfighter Ne vor
rà tenere conto il nostro go
verno? 

S. p. 

In commissione il bilancio '76 

Per l'agricoltura 
il PCI chiede 

settecento miliardi 
Il governo evita di assumere impegni - Il gruppo 
comunista al Senato riproporrà la questione con 

specifici emendamenti - I compiti dell'AIMA 

La commissione agricoltura 
del Senato ha esaurito Ieri 11 
dibattito sul bilancio di previ
sione dello Stato per 11 1976 
nel settore di sua competenza. 

In coerenza con tutto 11 di
acono sin qui condotto dai 
comunisti sul rapporto fra la 
crisi economica e le scelte 
compiute dal governo con il 
bilancio, si sono avuti gli In
terventi del compagni Del Pa
ce, Zavattlni, Mari e Gada-
leta 

Del Pace ha dilet to l'iscri
zione a bilancio per il 1976 
di un fondo di 700 miliardi 
(e a tale scopo saranno pre
sentati emendamenti) per In 
vestimenti nel campi della ir
rigazione, foresta-sìone, zoo
tecnia e recupero delle terre 
Incolte, decisivi al Uni del 
mantenimento dell'equilibrio 
delia bilancia dei pagamenti 
e allo sforzo di ripresa eco
nomica del Paese. Il bilan-
ebo — ha osservato 11 sena, 
teff» comunista — si limita In
fatti a fotografare la situazio
ne, prevedendo solo gli .stan
ziamenti a copertura di leggi 
Sia approvate, ma non dlt-e-
gne, alcuna strada nuova per 
li futuro 

n relatore e 11 ministro, 
pur riconoscendo giuste le ar
gomentazioni, hanno tuttavia 
evitato di assumere Impegni 
I senatori comunisti a loro 
volta hanno fatto notare la 
contraddizione e hanno rile
vato che, non essendo previ
sti fondi e Interventi ordina
ri per Irrigazione, forestazio
ne e zoofcn.a, gii stanzia 
menti rUvsatl nel decreti in 
realtà si rivelano sostitutivi, 
anziché aggiuntivi 

Altro tema rilevante affron
tato è quello ded rapporto Sta-
to-CEE e Stato-Regioni In ma
teria agricola Quanto al prl 
B o problema, Il compagno 
Zavattlni ha chirtsto una ri-
contrattazione del regolamen
ti e delle direttive comunita-
as, fMa quadro di una, revisio

ne della politica nella CEE 
Si tratta di provvedimenti per 
porre termine alle guerriglie 
fra agricolture (tipo quella 
per il vino) e per superare 
l'attuale squilibrio t r a agri
coltura del Nord e agricoltu
re mediterranee, le prlime 
sempre protette e le seconde 
dimenticate, con il conseguen
te consolidamento del Paesi 
economlcomene più forti. 

Zavattlni ha anche chiesto 
che si giunga alla riforma 
del ministero dell'Agricoltura 
tenendo conto della nuova 
realtà rappresentata dalle Re
gioni. A tale scopo ha propo
sto la costituzione, in seno 
alla commissione, di un comi
tato di studio Incaricato di 
predisporre le linee della ri
forma. 

Il compagno Mari ha Illu
strato un ordine del giorno 
sulla situazione dell'AIMA che 
c> stato accolto L'ordine del 
giorno invita lil governo a ren
dersi disponibile per discutere 
con estrema urgenza in Par
lamento proposte che si pon
gono l'obiettivo di modificare 
la strut tura e 1 compiiti del
l'AIMA. SI t rat ta di consenti
re a questa azienda di Stato 
strutturata su base regionale, 
interventi diretti e indi
retti nel mercato e nella im
portazione ed esportazione dei 
prodotti agricolo-alimentari. 
con l'obiettivo di contenere 11 
livello del prezzi al dettaglio 
e di assicurare una adegua
ta remunerazione del lavoro 
contadino 

Con un altro ordine del gior
no Illustrato dal compa
gno Gadaleta. Il governo e 
Impegnato ad accogliere le 
li tanie (del sindacati, delle 
associazioni professionali, del
le Regioni, delle Province e 
del Comuni) per la sollecita 
modifica della legge per 11 
fondo di solidarietà, per la 
quale esistono già In Parla
mento proposte di iniziativa 
parlamentare. 

La legge fiscale alla Camera 

Le tasse potranno 
essere pagate 

anche in banca 
Il ministro voleva affidare il servizio esclusivamente 
agli esattori - li provvedimento dovrà tornare al 
Senato per le modifiche sui compensi al personale 

Il disegno di legge fiscale 
già approvato dal Senato ed 
ora al vaglio della commissio
ne Finanze e Tesoro della 
Camera, dovrà tornare a Pa
lazzo Madama, giacché il 
provvedimento è stato modi
ficato, nelle norme relative al 
compensi supplement i l pre
visti per 1 funzionari delle 
finanze 

A questo proposito. 6 da ri
levare la campagna allarmi
stica Impostata, in base a no
te ufficiose, da alcuni organi 
di stampa sul rischio di uno 
« slittamento » della dichiara 
zlone del redditi anche l'anno 
prossimo, se il disegno di 
legge non dovesse essere ap
provato in tempi brevi. Con 
questa campagna, si eludono. 
1 veri problemi e si tenta im 
pllcitamcnte di riversare ogni 
responsabilità sul Parlamento 

E' noto Invece, che, proprio 
per la parte relativa al di
pendenti degli uffici finanzia
ri, le scelte del governo su

bordinate a Interessi settoria
li, hanno suscitato dure rea
zioni negative Tra l'altro lo 
stesso ministro delle Finanze 
Vlsentlnl ha proposto alla Ca
mera la sostituzione dell'Ille
gale « indennità di presenza » 
con Incentivi da concedere, a 
discrezione del ministero, agli 
uffici più «efficienti» Que
sta soluzione già contestata 
dal gruppo comunista, e oggi 
oggetto di ciltiche da patte 
dei sindacati unitali 

Un altro aspetto in discus
sione dei testo già approvato 
dal Senato e quello che ri
guarda 11 principio dell'auto-
tassazione per 1 redditi di la-
voio autonomo II disegno di 
legge Intatti prevede che tale 
pagamento possa a/venlre di
rettamente In banca, con un 
costo Irrisorio per il iisco Vi
sentin! cedendo a pressioni 
settoriali, ha proposto che il 
versamento avvenga solo tra
mite gli esattori, e quindi ad 
un costo molto più elevato 

Chiesto dai CC al procuratore 

Soggiorno obbligato per 
banchiere di Mussumeli 

CALTANISSETTA, 24 
La proposta dell'invio In soggiorno obbligato dell'ex pre 

sldente della «Cassa rurale ed artigiana San Giuseppe di 
Mussomell », avv Vincenzo Noto è stata avanzata dal cara 
blnleri al Procuratore della repubblica di CaltHnissetla, nel 
l'ambito delle indagini sul crack della banca mafiosa 

L'avv Noto e altri quattio fun/.lonarl della banca - li 
direttore. Natale Cicero, di 55 anni, Il cassleie Glus-ppe 
Liberto, di 45, l'addetto all'ufficio sconti, Luigi Camcrotu, 
di 44 e l'addetto all'ufficio posizioni, Gaspare Lena, di 51 — 
si trovano rinchiusi nelle carceri di Caltanissctta su ordine 
di cattura del sostituto procuratore della Repubblica, 
dottor DI Francesco, perché ritenuti responsabili di ap
propriazione Indebita aggravata e di false comunicazioni 
in bilancio Oggi infine sono stati denunciati tutti 1 com
ponenti del consiglio di amministrazione a del collegio sin
dacala daHUk a Cassa-** 

Il presidente Bonifacio ha lasciato la Corte Costituzionale 

Tre anni densi di risultati 
in difesa della Costituzione 

Torna ad insegnare all'Università di Napoli • E' stato il più giovane degli otto presidenti dell'alto 
consesso - Le ferme prese di posizione in difesa della legalità repubblicana - Una serie di importanti 
sentenze generalmente positive anche se non sono mancate decisioni che hanno suscitato perplessità 

Francesco Paolo Bonifacio 
conclude oggi il suo manda
to di giudice della Corte Co
stituzionale e lascerà lo stu
dio del presidente dove per 
quasi tre anni ha vissuto gran 
parte delle giornate che tra
scorreva a Roma Tornerà a 
Napoli, all'università dove è 
titolare della cattedra di di
ritto romano, nella casa di 
Poslllipo 

Dall'ampia stanza che ha 
occupato a palazzo della Con
sulta dal 23 febbraio del 1973 
(severo arredamento ottocen
tesco, bellissimi quadri, uno 
di Fattori, alle pareti, un ca
lamaio monumentale che ser
vi alla firma della pace di 
Villafranca) porterà via gli 
unlol due oggetti personali: 
un modelilo di vascello con le 
vede spiegate, e una « Nativi
t à » dipinta da u n vecchio 
amico 

« Ho sempre considerato 
questa al ta carica che mi è 
stata conferita come una pu
nizione, perchè mi ha allonta
nato da Napoli» ha confida
to a un amico E a un giorna
lista, subito dopo la nomina, 
aveva annunciato « Non sono 
a t t ra t to dal miraggio della ca
pitale: allo scadere della ca
rica torno all'università ». 

La « punizione » come la 
chiama il professor Bonifacio 
(gli fa piacere che ricordino 
che egli è un docente; le pa
role più vive di ammirazio
ne le ha sempre avute per 11 
suo maestro, Vincenzo Aran-
glo Rute) è durata parecchio. 
Oggi ha 52 anni. E' da quan
do ne aveva 38 che fa « 11 
pendolare» — un'altra delle 
definizioni che gli piacciono 
— t r a Roma e Napoli. 

Molto giovane fu infatti 
eletto membro del Consiglio 
superiore della magistratura. 
Il 2 ottobre del 1963 le Came
re lo nominarono giudice co
stituzionale su designazione 
democristiana E' stato cosi 
uno del più giovani membri 
dell'importante e delicato or
gano: sicuramente 11 più gio
vane presidente. Prima di lui 
ve ne erano stati altri sette: 
De Nicola che aveva 79 an
ni quando fu eletto, AzzariM 
76, Cappi 78. Ambrosini 76, 
Banditili 53, Branca 62, Chia
relli 67. 

Messaggio 
H giorno In cui mise la ter

za striscia, distintivo del pre
sidente della Corte, sul toc
co di velluto nero da giudice, 
Bonifacio lesse un messaggio 
di saluto. 

Egli disse: «Appartengo ad 
una generazione che nella sua 
prima gioventù non fu educa
t a alla libertà e che il valore 
della democrazia scopri 
drammaticamente, nel frago
re delle rovine del Paese. I 
giovani di oggi crescono e vi
vono nella libertà e sono de
positari di un patrimonio che 
per essi accumularono venti
cinque anni or sono, altri gio
vani che si Immolarono nella 
lotta della Resistenza». E par
lando del giovani: «La loro 
spinta contestatrice spinge 
tutti noi a realizzare un ordi
namento, una società nella 
quale la libertà formale ceda 
il posto ad una libertà sostan
ziale, nella quale si prosegua 
con maggiore vigore, con 
sempre rinnovato impegno 
quella politica di promozione 
dell'uomo che l'articolo 3 del
la nostra Costituzione Impo
ne ed esige ». 

Nel messaggio, all 'atto del
l'insediamento, Bonifacio dis
se anche: «Al Parlamento, 
insostituibile presidio della 
nostra libertà, spetta li deli
cato compito di proseguire 
nell'opera di tradurre 1 prin
cipi fondamentali della Costi
tuzione in precetti legislativi : 
di ciò costituisce ferma e si
cura garanzia la presenza, 
nelle due Camere, di quelle 
formazioni politiche che ven
ticinque anni or sono diedero 
vita al nuovo Stato ed alla 
sua legge fondamentale, 
traendo dalla comune parteci
pazione alla Resistenza la for
za necessaria a superare di
versità di formazione storica, 
di ideologia e di finalità ». 

In queste dichiarazioni si 
ritrovano, in efrettl molte an
ticipazioni di quelli che sa
ranno 1 temi di un gran nu
mero di sentenze emesse sot
to la presidenza Bonifacio. 
Tuttavia non sarebbe giusto 
attribuire solo al presidente 
la responsabilità, nel bene e 
nel male, di quanto la Corte 
ha fatto in questi ultimi an
ni, ponendosi sempre più al
l'attenzione del Paese come 
uno strumento valido di dife
sa della legalità repubblica
na 

In effetti sotto la gestione 
Bonifacio le questioni non so
no state fatte Incancrenire e 
spesso mettere al ruolo l'esa
me di alcune di esse ha signi
ficato una scelta precisa Si 
pensi al divorzio la Corte 
decise prima che si svolges
se 11 referendum e Bonifacio 
pubblicamente rilevò- « Alla 
luce delle accese discussio
ni sul referendum, si vede 
quanto provvida sia stata la 
decisione, da me presa in ac
cordo con la Corte, di esami
nare tempestivamente la que
stione Non ci vuole molta 
fantasia ad Immaginare che, 
se la Corte non avesse prov
veduto ad una pronta soluzio
ne 11 dubbio di legittimità co
stituzionale avrebbe forma
to oggetto di opposte conte
se » « Il popolo — disse pure 
commentando la sentenza 
di costituzionalità della legge 
che aveva introdotto in Ita
lia lo scioglimento del matri
monio — sa che la legge non 
viola la Costituzione e che il 
suo giudizio deve Investire 
esclusivamente la opportunità 
dell'Introduzione del divorzio 
nel nostro ordinamento », 

Dunque, o toe la aentenw 

caratterizzano la presidenza 
Bonifacio le sue dichiarazio
ni, le ferme prese di posi
zione contro l'eversione fasci
sta che gli hanno attirato ri
petuti ingiuriosi attacchi dal
la destra reazionaria, ì suoi 
richiami ad una più adegua
ta tutela dell'ordine costituzio
nale da parte di chi ha que
sto compito 

« Nel nostro paese, le persi
stenti gravi sperequazioni so
ciali (delle quali 11 divario 
tra Nord e Sud rappresenta 
la manifestazione più visto
sa) rendono più allarmante 
la crisi soprattutto perchè si 
corre il rischio che i più de
boli abbiano a pagarne un 
prezzo doloroso. La nostra 
crisi, perciò non va affronta
t a — come molti spesso sug
geriscono — con 11 disegno di 
miracolistiche riforme istitu
zionali, ma con una azione po

litica che, rinnovata ned me
todo e nei contenuti, sappia, 
t ra r re dalle difficoltà econo
miche e sociali motivo per 
incentivare o, se è il caso, 
imporre uno svdiluippo che, im
pedendo in primo luogo feno
meni di parassitismo sociale, 
sia volto a subordinare ogni 
al t ra esigenza, a quella di as
sicurare a tutt i il godimen
to dei beni elementari della 
vita » (citiamo d a .Epoca 11-1-
1975). 

« Le istituzioni si rafforze
ranno solo nella misura in cui 
si perseguirà un Indirizzo di 
fondo su cui si fonml 11 con
senso delle masse popolari» 
(Epoca 11-1-1975). 

Più di una volto. Bonifa
cio è tornato sull'argomento, 
esaminato sotto varie sfac
cettature. Ad esempio, egli 
ripetutamente h a sottolinea
to la decisiva Importanza che 
ha per la vita del Paese la 
applicazione della Costituzio
ne. Al giornalisti nella con
ferenza stampa del 20 gen
naio 1975 disse- «Il cittadino 
vede ogni giorno, attraverso 
la vostra divulgazione, che 
la Costituzione non è un lim
bo di buoni propositi che 
1 pubblici poteri possono a 
loro piacimento disattendere, 
ma e una legge, alle altTe 
sovraordlnate, che nel siste
ma trova validi strumenti 
per vedere affermata e tuta-
lata la sua Intangibilità». 

A quanti rimproveravano 
alla Corte di essersi in pra
tica sostituita al Parlamento 
con le sentenze Interpretati
ve che, pur non annullando 
norme vigenti, ad esse dava
no appunto una Interpreta
zione adeguata ai principi 
costituzionali, 11 presidente 
nella stessa conferenza stam
pa aveva risposto: « I n veri
t à tutto si può dire della 
Corte fuorché che essa fac
cia uso arrogante del pote
re. Slamo troppo consapevo
li del danno che per la col
lettività rappresenta l'arro
ganza del potere». E quando 
la destra reazionarla e fa
scista sferrò attacchi violen
ti contro la Costituzione, chie
dendo « revisioni » del nostro 
assetto costituzionale Boni
facio rispose: « La nostra Co
stituzione è difficile- solo un 
osservatore superficiale e pri
vo di adeguate capacità in
tellettive può leggere in os
sa tutto ed il contrario di 
tutto: solo chi a priori ne
ghi la capacità delle grandi 
forze politiche di realizzare 
un sistema non unilateral
mente indirizzato può soste
nere che essa sia frutto di 
un compromesso ricco di 
contraddizioni e di confusio
ni. La verità è che la Costi
tuzione, Intesa nel suo spiri
to originarlo, ha modellato 
un sistema che recepisce una 
pluralità di interessi corri
spondenti al pluralismo so
ciale, 11 compone in una uni
tà . In modo da promuove
re un assetto di libertà e di 
giustizia ». 

Tempi nuovi 
E ancora sul pericolo del

l'eversione fascista: « La Co
stituzione non fissa soltanto 
le strutture dello Stato, ma 
indica anche l'indirizzo po
litico di fondo dello Stato 
C'è l'articolo 3 è compito 
della Repubblica rimuovere 
tutti gli ostacoli economici e 
sociali che. di fatto limitano 
la libertà e 1 uguaglianza del 
cittadini.. La nostra è una 
Costituzione antifascista che 
afferma il primato della li
bertà e della democrazia che 
sottolinea la preminenza del 
lavoro. Non è un semplice 
ritorno olio Stato prefasci
sta E' una Costituzione che 
ha un nucleo antifascista ed 
e proiettata verso tempi nuo
vi » (Panorama. 3 maggio 
1973). 

Le sentenze che la Corte 
Costituzionale ha emesso nel 
periodo in cui è 6tato pre
sidente Bonifacio risentono 
largamente di questa impo
stazione, anche se non tutte 

Mercoledì le 
Camere eleggono 

un giudice 
costituzionale 

Par eleggere II giudice cha 
sostituirà Francesco Pao
lo Bonifacio alla Corta 
costituzionale. Camera a 
Senato si riuniranno In se
duta congiunta mercoledì 
prossimo alla ora 10,30 nel
l'aula di Montecitorio. 

Bonifacio faceva parta 
Infatti di quella parta del 
giudici (5 au 15) elatti dal 
Parlamento a norma del
l'art. 135 della Costituzio
ne. 
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le decisioni hanno portato al
le sue naturali conclusioni 
questo discorso (e proprio 
questa è la ragione per cui 
alcune delle pronuncie della 
Corte sono state oggetto di 
circostanziate critiche si pen
si a quella sul vincoli urbani
stici) 

Il bilancio, comunque. * 
largamente attivo Ricordere
mo solo le decisioni sul di
vorzio e quelle sul diritto 
di famiglia, in particolare le 
sentenze sul figli illegittimi 
e la fedeltà coniugale, la riaf 
formazione della libertà di 
sciopero e la ferma tutela 
di quella grande conquista 
che è stato lo Statuto del 
lavoratori. E ancora la sen
tenza sull'aborto e sulla con

servazione delia cittadinanza 
Ital.ana della donna mari
tata all'estero II codice pe
nale e di procedura in que
sti tre anni hanno subito 
vari colpi dalle decisioni del 
giudici di palazzo della Con
sulta la tutela dei diritti 
della difesa, durante le istrut
torie e 1 processi, l'illegit
timità delle intercettazioni te
lefoniche abus.ve, la cancel
lazione di alcuni reati d 
opinione sono tutti cardini 
sui quali si muove ora la 
riforma penale 

E poi bisogna ricordare la 
sentenza sul monopollo Rai 
TV, quella sul sequestro dei 
film accusati di oscenità e la 
risoluzione del conflitto t ra 
magistratura • commissione 

parlamentare inquirente per 
l'tffare Montedison Fino alle 
ult me due. sul cumulo dei 
icdditl e sul conflitto Ant! 
mafia magistratura, a molti 
sono sembrate di compro
messo e comunque non in li
nea con la precedente giuri
sprudenza della Corte 

BonlfacJo se ne va. ma il 
patr'monio morale e giuridi
co delle sentenze emesse sot
to la sua presidenza resta. 
E queste solenni riafferma-
7iom della legalità costitu
zionale sono la base per 11 
lavoro futuro della Corte, che 
presto avrà un nuovo presi
dente Ma indietro non può 
e non si deve tornare 

Paolo Gambescla 

I tedeschi 
vogliono il ritorno 

di Fanfani 
L'Europeo è in grado di rivelare i retroscena 

di una riunione segreta dell'Unione dei partiti 
democristiani d'Europa, tenutasi a Salisburgo. 

La riunione, presieduta da Joseph Strauss in per
sona, ha rappresentato un vero e proprio pro
cesso alla Democrazia cristiana italiana. 

Strauss, il leader dei cristiano sociali tedeschi, 
non ha invitato alla riunione i der.ocristiani ita
liani e ha proposto di espellere la DC dall'Unio
ne dei partiti democristiani europei se dovesse 
spingersi troppo a sinistra nella sua politica. 

I tedeschi hanno fatto chiaramente capire che 
aspirano ad assumere un ruolo di guida del
l'intera Europa e che Fanfani è il loro candidato 
alla soluzione del difficile « caso italiano ». 

il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 

Black & Decker 
si paga da sé. 

(Bastano due lavori nella tua casa) 

Acquista un Black & Decker 
e fai qualche lavoro nella tua 
casa Dopo la seconda apphcazio 
ne fai i conti e vedrai che 
Black & Decker si è già paqato da 
se! Il punto di partenza è il 
trapano: poi, poco per volta, puoi 
procurarti gli accessori che ti servo
no (supporto orizzontale, sega, 
seghetto alternativo, levigatrice e tanti 
altri) e trasformare il trapano in tanti utensili 
diversi. 
Black & Decker diventa così il "sistema" per fare tanti 
lavori nella tua casa. 
E ricorda: Black & Decker si paga da sé. 
Se vuoi saperne di più scrivi o telefona a! Servizio 
Informazioni Black & Decker - Siq. Peri 
22040 Civate (Como) • tei. (0341 ) 51018 • oppure richiedi 
gratis il catalogo gsnerale. 

trapani da L. 17.000 

B/ack&Decker 
il sistema per risparmiare a casa tu^ 


